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Settembre 2019 
 

La coscienza è chiarezza e lucidità nel conoscere. 
 
 

 
n.b. quando vi sono *** asterischi, è un testo meditativo 

che va letto adagio, se non si ha tempo è meglio saltarlo. 
Con ** asterischi è una preghiera e va letta con questo in-

tento. 

 
*** ALCUNE RIFLESSIONI SULLA VITA E SULLA 

CHIESA 
 
Là in quel luogo, che reputo il centro, dove il visibile e 
l’invisibile s’incontrano e dove la santità divina ha im-
presso la sua impronta indelebile, parlo del Sepolcro e 
del Calvario di Cristo, cominciai a stendere queste note, 
nei giorni 11-15 maggio 2019. 
 
Ero in Gerusalemme, la città che mi nutre del cibo soli-
do delle divine Scritture, e riflettevo, come ogni uomo 
pensa alla terra, in cui è cresciuto e in cui vive. Pensa-
vo al territorio di Grizzana e volevo cogliere da questa 
terra di adozione un messaggio, una parola oltre le no-
stre parole umane. Quanti viviamo in questa terra sia-
mo nel flusso vitale di una tradizione non solo creata 
dai noi uomini ma anche dagli animali e dalle piante … 
ora le piante se ne stanno mute e abbandonate … gli 
animali se ne sono andati … le stalle si sono trasforma-
te in strane abitazioni umane, altri animali sono giunti e 
noi uomini ci siamo ritirati in spazi sempre più alieni dal-
la natura. Essa ci circonda regalandoci qualche pae-
saggio, ma non ci dona più se stessa: il suo cibo, i suoi 
profumi, il suo linguaggio nello stormire delle fronde de-
gli alberi, nei versi degli uccelli, nel germogliare e frutti-
ficare della terra. 
Eppure ognuno di noi vive nel fluire non solo del tempo 
e dello spazio ma anche umano. Questo fluire umano, 
che tutto e in tutto lo attraversa, è la sua comunità. Egli 
ne è plasmato nel corpo, nell'anima e nello spirito. Nulla 
sarebbe tutto questo se ogni uomo non percepisse 
questo fluire nel suo spirito. 
A volte penso che noi viviamo in una metà di noi stessi, 
è come se respirassimo con un polmone solo e il cuore 
battesse solo un ritmo e si fermasse un istante. Diso-
rientati, cerchiamo le tradizioni culinarie per risentire 
sapori antichi, vogliamo riprovare emozioni di un passa-
to che non può più rivivere. Perché tutto questo? 
Ho riflettuto e ho cercato in me se c’era solo il mio cor-
po, che comincia ad essere stanco sotto il peso dei suoi 
anni e che ogni tanto reclama qualche riparazione; ho 
cercato se c’era solo la mia psiche capace di darmi 
sensazioni, farmi vibrare di emozioni e mi sono detto: 
sono tutto qui? Cercai ancora e trovai un’impronta inde-

lebile in me … trovai il mio spirito e ivi vidi impressa 
l’immagine del mio Dio. Che cosa sarebbe di me se 
fossi solo corpo? Polvere di morte. Che cosa sarebbe 
se fossi solo anima? Struggente e triste nostalgia di ciò 
che più non è o non è ancora. Il fluire del tempo, della 
natura, della terra, sarebbe un fluire verso la morte, se 
non mi percepissi nel mio spirito.  
Nel mio essere spirito, ho coscienza di essere me stes-
so e in questo punto luminoso, in questa lanterna che è 
il mio occhio interiore, io colgo il fluire della vita in me e 
nel tutto. Osservo le querce avvolte dall’edera e nel mio 
spirito mi rattristo perché una forza di morte si sprigiona 
anche dalla natura e vuole soffocare la vita. 
Perché o terra sei stata abbandonata perché piangi e 
gemi? Tu fosti affidata all’uomo perché ti coltivasse e 
non divenissi una terra maledetta, come sta scritto: 
“una terra imbevuta della pioggia che spesso cade su di 
essa, se produce erbe utili a quanti la coltivano, riceve 
benedizione da Dio; ma se produce pruni e spine, non 
ha alcun valore ed è vicina alla maledizione: sarà infine 
arsa dal fuoco!” (Lettera agli ebrei, 6.7-8). 
Nel mio corpo non ho più il cibo della terra, in cui vivo, 
nel mio animo non vibro più per la natura, per le piante, 
allora tutto il mio spirito vibra! Sono svegliato da un gri-
do, da un fremito d’intima commozione che mi trattiene 
qui perché il mio essere uomo è legato alla mia terra, al 
mio villaggio, ai miei cari, che qui dormono e a queste 
terra hanno consegnato il loro corpo, come lo conse-
gnerò anch’io, con dentro un seme di vita, la mia fede 
nella risurrezione che Gesù, il Signore risorto, ci ha 
promesso. 
Sì perché in questo lembo di terra vi sono piccole co-
munità cristiane che da quasi un millennio, credono in 
Cristo. 
Ecco tutto si è fatto silenzio in me.  
 

 
 

** PREGHIERA ALLA VERGINE MARIA 
 

Grizzana 4 agosto 2019 
 
Meravigliosa tu sei, o Vergine Maria, nel tuo Figlio, tu 
pure sei Principio della nuova creazione, in te e per te 
ogni carne vede la salvezza, che Dio ci dona in Gesù, il 
Cristo nostro Signore. 
Beata tu sei, o Maria, perché hai creduto alla Parola di 
Dio e il Verbo di Dio in te è divenuto Carne. Egli è stato 
attratto dalla tua virginea bellezza e come giardino 
chiuso, hai accolto il Figlio di Dio, che da te è divenuto il 
Figlio dell’uomo. Egli non ha rotto i sigilli della tua vergi-
nità, come vergine l’hai concepito, vergine Lo hai parto-
rito. 
Fontana che irrora i giardini, pozzo d'acque vive che 
sgorgano dal Libano (Ct 4,16). La grazia che da te 
sgorga, irrora le sante Chiese sparse nel mondo intero 
e chi vuole conoscere i divini misteri a noi rivelati da 
Gesù, il tuo Figlio benedetto, a te viene e attinge acqua 
dal tuo pozzo, dall’incommensurabile tua conoscenza, 
che si dilata negli infiniti spazi dell’amore divino. 
O madre amabile, anche quest’anno siamo davanti a te, 
alla tua cara immagine, e ci stringiamo attorno a te, sa-
pendo di essere accolti sotto il tuo manto materno. 
Spontanea sale dal cuore la preghiera, che sicura si fa 
fiduciosa di essere esaudita. In questa valle di lacrime 
tutti a te guardiamo, che hai percorso i nostri cammini, 
talora gioendo, talaltra piangendo e infine esultando. La 
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gioia fu in te all’annuncio dell’angelo, quando portasti il 
Figlio tuo nella casa di Elisabetta e il bimbo Giovanni 
sussultò di gioia nel grembo materno; gioivi giovane 
madre nel porre il tuo Primogenito nella mangiatoia e lo 
mostrarsi gioiosa ai pastori e ai magi. Ricordi quando 
con gesto sacerdotale lo offristi al Padre suo nel Tem-
pio? Angosciata per tre giorni lo cercasti con il tuo spo-
so e lo ritrovasti nel tempio tra i dottori. Poi vennero le 
ore del dolore: la sua agonia nell’orto degli ulivi, 
l’inumana flagellazione, l’incoronazione di spine, la sali-
ta al calvario, dove lo incontrasti e infine lo vedesti in-
chiodare sulla croce e appeso in essa. Gerusalemme, 
la città che uccide i profeti, uccideva anche il tuo Figlio. 
Il giorno triste del venerdì santo si apriva al silenzio del 
sabato per esplodere nella gioia della risurrezione. Lo 
vedesti, o madre perché Colui che meritasti di portare 
nel grembo era risorto e venne a consolarti; Lo salutasti 
mentre entrava nella gloria del Padre e con i suoi di-
scepoli attendesti il dono dello Spirito santo, che dava 
inizio alla missione della Chiesa nel mondo, per essere 
poi tu stessa attratta nella gloria del tuo Figlio con il tuo 
stesso corpo per divenire regina di tutta la creazione 
visibile e invisibile. Ecco ti contempliamo nei tuoi misteri 
mentre con le labbra sussurriamo la preghiera 
dell’avemaria. 
Quante grazie tu fai scendere copiose a chi intreccia 
questa corona di rose e sussurra il tuo nome unendolo 
a quello del tuo Figlio! 
Insegnaci a pregare come fa una mamma con il suo 
bambino perché cullati da una così amabile preghiera 
possiamo sentire in noi la pace del riposo, non più dila-
niati dai morsi di pensieri cattivi, non più colpiti da frec-
ce di parole che aprono ferite insanabili, non più sulla 
difensiva nei confronti di tutti, ma nella pace, che viene 
da Dio e che è inconcepibile alla mente umana e che si 
fa sorriso, gesto di amore, compassione per il prossimo 
nel santo timore di Dio. 
Accoglici o santa Madre di Dio e non respingere la no-
stra povera voce. Riconosci in essa la voce dei tuoi figli 
e nelle viscere della tua bontà materna, esaudiscici. 
 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 
 

 
 

BILANCIO PARROCCHIALE DI GRIZZANA 2018 
 

entrate 
 
offerta durante la celebrazione  945.68 
benedizioni di pasqua  1.320.00 
offerte varie   350.00 
funerali    180.00 
totale    2.795.68 - 
    3.110.70 
sbilancio    315.02 
 

uscite 
 
al fabbro per la montatura della pala a Grizzana 
    305.00 
Hera Gas   703.77 
Hera Acqua   36.24 

Enel    618.27 
Campanile revisione annuale 189.38 
biscotti per la Pasqua e il Natale 60.00 
assicurazione Chiesa  705.00 
Officiante   30.00 
alla “provincia”   430.00 
bonifica renana   33.04 
totale    3.110.70 
 

 
 

*** BREVE CATECHESI BATTESIMALE 
 
Siamo istruiti da Mosè e dai profeti, dagli evangelisti e 
dagli apostoli,  
riguardo alla creazione di Dio, in principio, mediante il 

suo Unigenito Figlio, il nostro Signore e Dio Gesù Cri-
sto, di tutte le cose visibili e invisibili; 
 riguardo a quanto è narrato nelle divine Scritture ispira-
te da Dio, della benignità e severità di Dio nella sia 
molta pazienza, a dimostrazione della sua giustizia e 

ad ammaestramento nostro;  
riguardo alle profezie dell’incarnazione del nostro Si-

gnore Gesù Cristo e delle realtà fra loro contrarie che 
allora s’incontreranno insieme;  
e riguardo alla gloriosa risurrezione dai morti, e 
all’assunzione, e alla gloriosissima epifania alla con-
sumazione del secolo;  
e le dottrine della pietà integra e gradita a Dio conforme 

all’evangelo, 
nell’amore del Cristo Gesù nostro Signore, per la spe-

ranza della vita eterna e del Regno celeste;  
e i giudizi della giusta retribuzione,  
sia di coloro che fanno ciò che è proibito o trasgredi-
scono ciò che è prescritto, per una punizione eterna, 
sia di coloro che vivono in modo degno del vangelo del 
Cristo, in fede sana operante mediante l’amore di Dio 
per la speranza della vita eterna e del Regno celeste, 

in Cristo Gesù nostro Signore. 
s. Basilio di Cesarea, Il Battesimo I,1. 

 

Le parole in grassetto aiutano a rilevare i capisaldi 
della dottrina cristiana, che ogni battezzato deve 
tenere presente. Dalla fede nella creazione me-
diante Gesù il Figlio di Dio si passa a conoscere 
Dio, benigno, severo e molto paziente. Le divien 
Scritture ci ammaestrano sulle profezie, che han-
no come centro la sua incarnazione, risurrezione, 
assunzione, manifestazione gloriosa alla fine dei 
tempi. 
Per noi è necessaria la pietà, l’amore del Cristo, 
riflettere sui giudizi retributivi riguardo a coloro che 
trasgrediscono i comandi e a quanti vivono con-
forme al vangelo fondandosi sulle tre virtù teolo-
gali (fede, amore e speranza). 
 

 
 
 

A LODE DI DIO 
 

 


